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MULTIMEDIA Lunedì 29 settembre 1997l’Unità25
In collaborazione con il settimanale «Der Spiegel» le Ferrovie tedesche fanno un quotidiano in treno

In Germania arriva col cellulare
il giornale veloce come un Intercity
Arriva puntuale nel primo pomeriggio: quattro pagine preparate da una redazione di undici persone con notizie di
economia, sport attualità. Per ora viene distribuito in prima classe su trenta treni che diventeranno presto cento.

WebTv
Accordo
Stream-Microsoft
Streamstaperchiudereunac-
cordo con Microsoft per dar
vita in Italia al primo centro
di servizi «Web Tv», la società
californiana appena compra-
ta dal gruppo di Bill Gatesche
ha sviluppato la tecnologia
per collegarsi ad Internet di-
rettamentedalpropriotelevi-
sore. Lo ha annunciato l’am-
ministratore delegato di
Stream, aggiungendo che
l’accordo sarà presentato la
prossima settimana allo
SmaudiMilano.

Tariffe
Consensi
alla riduzione
La notizia, confermata dal
sottosegretario Vita che il go-
verno ridurrà le tariffe telefo-
niche(«È inviadidefinizione
un decreto - ha detto il sotto-
segretario - che riduce sensi-
bilmente letariffediaccessoa
Internetper icittadinie icosti
dei circuiti affittati per i servi-
ce provider») trova consensi
nei giganti del settore. La He-
wlett Packard e la Microsoft,
per esempio, hanno accolto
«molto positivamente» il
progetto. «È imporante acce-
lerare la prosecuzione del di-
segno di legge - hadettoSeba-
stiano Tevarotto, general ma-
nager di Hewlett Packard -
considerato che il tempo è
una variabile fondamentale
di competitività del sistema
Italia nei confronti degli altri
paesi. L’iniziativa del Gover-
nocomporteràimportantief-
fetti legati alla creazione di
nuovi posti di lavoro». Um-
berto Paolucci, vicepresiden-
te di Microsoft Europa, ha in-
vece detto che «Internet po-
trebbe finalemente decollare
eportarel’ItaliainEuropa».

Convegno
A Milano
con Bob Stein
Convegno a Milano il primo
ottobre sugli «aspetti edito-
riali e creativi dell’editoria
multimediale».All’iniziativa,
promossa dalla Regione, dal-
l’Associazione Italiana Edito-
ri e dal Centro Telematico
Multimediale, parteciperà
anche Bob Stein, fondatore
della Voyager Company. Ap-
puntamento alle 10 alla Sala
Pirelli.

Andrea Pazienza
Un appello a chi
possiede inediti
Gliorganizzatoridellamostra
«Tribute to Andrea» Pazienza
(dicuiègiàparlato)rivolgono
un appello a tutti i possessori
di inediti del grande disegna-
tore per realizzareunamostra
online.L’indirizzoacuirivol-
gersi è (http://www.teore-
maoffice.com). L’indirizzo e
mailè:teo@rgn.it.

Netd@ys
Una proposta
per la scuola
digitale
Promuovere l’utilizzo delle
tecnologie
dell’informazione nelle
scuole europee, favorirne
l’incontro dei progetti,
incoraggiare l’assistenza e
la partecipazione del
settore privato, e
preparare le basi per la rete
European Schoolnet. È
questo l’obiettivo che si
pone il Netd@ys
Europa,iniziativa varata
dalla Commissione
Europea che si svolgerà su
Internet dal 18 al 25
ottobre. Seguendo le
tracce di un’analoga
esperienza realizzata negli
Usa e in Giappone, per una
intera settimana sulla rete
si confronteranno le
esperienze i progetti che
puntano sulle Nuove
Tecnologie per accrescere
l’efficacia
dell’insegnamento e per
costruire “una rete di
conoscenze” che superi i
confini nazionali e
contribuisca al processo di
integrazione culturale.
Sono chiamati a dare il
proprio contributo le
scuole direttamente
impegnate in questo tipo
di sperimentazione, ma
anche gli istituti di ricerca,
le istituzioni culturali e le
grandi aziende
dell’informatica e delle
telecomunicazioni. In
Italia, l’iniziativa giunge in
un momento di particolare
vivacità per le iniziative già
avviate in questo settore,
ma anche di grande attesa
per verificare il contributo
che le nuove tecnologie
potranno effettivamente
dare allo sforzo di
rinnovamento in atto nella
scuola. Se è vero infatti che
il “Programma di sviluppo
delle tecnologie
didattiche” voluto dal
Ministro alla Pubblica
Istruzione Luigi Berlinguer
sta rapidamente colmando
la carenza di dotazioni
tecnologiche che
affliggeva il nostro paese,
resta però ancora tutto da
affrontare il problema del
”che cosa fare” con i nuovi
strumenti, e di come
affiancarli al tradizionale
libro di carta e alla lezione
dell’insegnante. Per
partecipare all’iniziativa
basta registrarsi al sito
Internet (www.enea.it/
internetscuola per chi
utilizza la rete Garr e
http://www.quipo.it/
internetscuola per tutti gli
altri). Le scuole che
aderiranno potranno
ricevere gratuitamente un
kit comprendente
l’abbonamento Internet, la
posta elettronica,
numerosi software di
gestione e un manuale del
linguaggio Html. La prima
iniziativa - prevista per
l’inizio di ottobre è
l’attivazione di una linea
”chat” che consentirà a
tutti partecipanti di
dialogare direttamente per
prendere contatti e
confrontare le diverse
esperienze. Fino ad ora
sono una ventina le realtà
italiane che hanno aderito
al progetto. Si va da
singole scuole, a reti di
scuole cittadine, fino ad
istituti universitari e
aziende delle
telecomunicazioni.

Michele Fabbri

Chi non si è mai infastidito quando ha
aperto il giornale per cercare le notizie
più fresche dellamattinae trovadegli ar-
ticoli suargomenti che la televisione o la
radio hannogià trattato il giornoprima?
Un fatto che è inevitabilmente legato al
ritmo di produzione di un giornale. La
soluzione aquesto problemaarriva dalla
Germania,dove il famososettimanaledi
politica “Der Spiegel” ha messo a punto
un quotidiano che esce il giorno stesso
della sua produzione, «per il momento il
quotidiano più veloce del mondo», pre-
cisa un articolo di autopromozione ap-
parsosu“DerSpiegel”.

Undici giornalisti sotto la direzione di
Hans-Dieter Degler scrivono articoli per
quattro pagine spillate che saranno di-
stribuite ai passeggeri di prima classe in
trentatreniadaltavelocitàIce.Unanovi-
tà mondiale, come sottolineano ad Am-
burgo, sede di «Der Spiegel». La casa edi-
trice madre ha fondato l’apposita filiale
«a+i art and information GmbH & Co.»
che ha incaricata della produzione del
giornale.

Il nome del giornale «Ice-press» ri-
prende difatti l’abbreviazione che si usa
in Germania per denominare i treni ad
alta velocità, Ice (Intercity Express), l’e-
quivalente dei nostri Etr500, la versione
piùgrandeemodernadeiPendolini.

L’idea potrebbe anzittutto convincere
gliuominid’affaricheviaggianointreno
e dimostrano il bisogno di essere infor-
matiadognimomento.Eccoperché,per
esempio, i titoli di borsa occupano uno
spaziocentralesullaterzapagina.

Ma come arriva il giornalenei treni Ice
nello stessogiorno?«DerSpiegel»hatro-
vatounasoluzionechecolpisceperlasua
semplicità: ovviamente la redazione
nonsitrova inunavetturadeltrenomaè
ferma ad Amburgo. I giornalisti fanno
«Ice-press» interamente sul computer e
lo mandano tramite una rete digitale di
telefonia mobile della Deutsche Tele-
komai treni, ogni giornoalle 15.30 tran-
ne il sabato. Quando i dati sono arrivati -
praticamente in tempo reale - un con-
duttore sul trenononhaaltrodafareche
manovrare una stampante laser con una
velocitàdi20paginealminutoedistam-
pare tante copie quante sono richieste
dai viaggiatori. Secondo “Der Spiegel”,
un software speciale riesce perfino a ga-
rantire che la trasmissionedeidativenga
interrotta prima dell’ingresso nei tunnel
eripresaall’uscita.

Per aggiudicarsi la gara indetta dalle
Deutsche Bahn Ag (Db) per distribuire
un giornale sul treno, “Der Spiegel” ha
escogitatounsistemachehapermessodi
realizzareunprodottodiunacertaesteti-
ca, addirittura più colorato dei giornali
tradizionali: i tecnicidel settimanale tra-
smettono digitalmente soltanto la scrit-
tura nera degli articoli riducendo così
notevolmente il volume dei dati da in-
viareaitreni.

Il tecnico che è nel trenoha il compito
di stampare il giornale su una speciale
carta,predispostadeglielementicolorati
come titolo del giornale, carta metereo-
logica, i«box»difondosalmoneelapub-
blicità . Il risultatoè piùchegradevoleda
vedere e ha fatto impallidire, come si è
potuto sapere, gli altri concorrenti, che
hanno presentato dei prodotti in bianco
enero.

Per il momento “Der Spiegel” e le Db
contano di distribuire fino a 30 mila co-
pie lasettimananeitrentatreniIce.Mase
l’offerta sarà accolta favorevolmente dai
passeggerisiprogettadi servirecentotre-
ni e di raddoppiare la tiratura entro la fi-
nedell’anno.

«All’interno di “Ice-press” i lettori do-
vrebbero trovare la solita qualità di “Der
Spiegel”», promette il caporedattore del
settimanale di Amburgo, Stefan Aust.
Tradotto per un lettore italiano significa
articoliautorevolieseri,anchesequattro
pagine non offrono lo spazio necessario
per le famose Spiegel-Geschichten, i pezzi
di giornalismo investigativo scritti
con uno stile tanto inconfondibile
quanto criticato dagli addetti ai lavo-
ri.

Il linguaggio di “Ice-press” è «anglo-
sassone», senza commenti e ornamen-
ti stilistici superflui. Insomma, articoli
brevi per un lettore che dispone di po-
co tempo. In questa filosofia giornali-
stica, che sembra assomigliare al gior-
nale americano “Usa Today”, si inseri-
sce anche il largo uso di fotografie in
bianco e nero, quali elementi di noti-
zie.

Ogni pagina porta una colonna in
fondo salmone con degli articoletti di
meno di venti righe; l’informazione è
cosl tagliata in piccoli bocconi facil-
mente digeribili. Questa formula im-
pone un rigore particolare nella scelta
delle notizie. La redazione di “Ice-
press” è infatti costretta a selezionare
rigidamente il materiale che arriva
dalle agenzie di stampa (Associated
Press, Deutsche Presse Agentur, Sport-
Informationsdienst, Reuters, Vereini-
gte Wirtschaftsdienste) e dai colleghi
della casa madre.

Il giornale deve essere completato
entro le ore 15 affinchè i viaggiatori
abbiano in mano già un’ora dopo le
ultime notizie di politica, economia e
sport che i quotidiani tradizionali non
possono stampare che il giorno dopo.

La solita riservatezza nel campo del-
la comunicazione vuole che «Der
Spiegel» e le Db non abbiano svelato i
costi della loro particolare iniziativa
editoriale. Per il momento, tutti e due
partners non debbono ricavarne gran-
ché, visto che «Ice-press» è distribuito
gratuitamente ai passeggeri di prima
classe nei treni Ice. Soltanto con la
pubblicità riescono a guadagnare un
po‘ di soldi benché la scarsa tiratura
non permetta probabilmente tariffe
pubblicitarie alte. Per il futuro non è
escluso che il giornale sia venduto an-
che ad altri viaggiatori interessati, ad
un «prezzo di vendita consigliato» di
0,50 marchi. Malgrado le grandi pos-
sibilità tecniche grazie all’innovazio-
ne nel settore della tecnologia d’infor-
mazione né il caporedattore di “Der
Spiegel”, Stefan Aust, né presidente
del consiglio d’amministrazione delle
Db, Heinz Neuhaus, hanno intenzio-
ne di mettere “Ice-press” sul mercato
al di fuori dei treni.

Ora il progetto deve passare une fa-
se di test di un anno durante il quale
ricercatori di mercato cercheranno di
stabilirne il potenziale commerciale.

E.Zaniboni C.Salimi-Asl

Un sito per non dimenticare Ustica

Il racconto
di una
tragedia
italiana

Nonostante sia “il” caso giudiziario italiano che
tiene le prime pagine ormai da diciassette anni,
sulla vicenda del Dc 9 Itavia abbattuto sul cielo di
Ustica nel giugno 1980, su Internet c’è ben poco.
Una ricerca con uno dei tanti motori disponibili
dà poche decine di riferimenti sull’incidente,
annegati in mezzo a centinaia di rimandi all’isola
e al suo parco marino. A mettere riparo almeno
parzialmente a questa lacuna c’è un piccolo sito
italiano (all’indirizzo web http://
www.italink.com/ustica/index.html) dove sono

raccolti alcuni frammenti di testimonianze sull’incidente.
Gli organizzatori del sito non fanno mistero della loro propensione a sostenere la
tesi del missile, tesi peraltro confermata da montagne di documenti processuali,
oltre che dalle più recenti perizie sia d’ufficio che di parte.
Purtroppo il sito contiene veramente poco: un’immagine del tracciato finale del Dc
9, quello dove si vede un oggetto volante avvicinarsi al velivolo di linea; una foto non
troppo chiara dell’ala ricostruita in un hangar dell’aeroporto militare di Pratica di
Mare, vicino Roma, con i pezzi recuperati sott’acqua adoltre tremila metri di
profondità; alcune foto del fondo marino dove si trovava il relitto, nelle quali si
vedono inquietanti segni sul fondo, come se qualcuno avesse già dragato la zona;
una ricostruzione artistica di come potrebbe essere andata con alcune foto di
dettaglio del relitto che mostrano chiaramente degli strani “buchi” che potrebbero
essere i punti di entrata e di uscita del missile che dovrebbe aver colpito lo sfortunato
aereo con gli 81 innocenti passeggeri che sono stati uccisi in un atto di guerra che
nessuno ancora vuole confessare. Peccato che manchino tante altre testimonianze,
come le allucinanti bugie dei Capi dell’Aeronautica militare italiana davanti ai giudici
e alla Commissione stragi.

Un service americano, Direct Pc, propone un metodo sintesi fra il modem e il satellite

Un antenna per scaricarsi 400k al secondo
Il costo per l’utente telematico è di 40 dollari al mese. Solo la ricezione del segnale avviene via etere.
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All’insegna del «si stava meglio
quando si stava peggio» i luoghi
comuni hanno invaso i discorsi su
Internet. «La rete è lentissima: per
scaricare un programma ci vuole
un’eternità», è l’equivalente tele-
matico del nostalgico «qui una
voltaeratuttacampagna».

Da qualche tempo però, i siste-
mi per aumentare velocità delle
connessioni, larghezza di banda e
tutte le diavolerie possibili per far-
ciscaricareunprogrammainqual-
cosa di meno di un’eternità, sono
all’ordinedelgiorno.

Negli Stati Uniti qualcuno ha ri-
solto il problema con costi abba-
stanza contenuti e risultati note-
voli per il panorama degli intasa-
menti e del traffico Web. Un nuo-
vo service provider statunitense,
Direct PC Satellite Connection to
the Internet (http://
www.cfci.com/directpc/) ha
trovato il sistema per portare la
velocità di connessione a 400K
al secondo grazie ad un comu-
nissimo modem e ad un’anten-

na parabolica montata sul tetto
di casa.

La velocità per gli standard
odierni è impressionante. La re-
te telefonica normale, la più uti-
lizzata dal grande pubblico nei
collegamenti alla rete viaggia a
28K. L’ISDN, la rete digitale da
qualche tempo disponibile an-
che in Italia, si attesta al massi-
mo a 128k al secondo. I costi di
quest’ultimo tipo di connessio-
ne, però, sono abbastanza eleva-
ti.

Vediamo quali sono le diffe-
renze nel concreto. Fatti due
conti, per scaricare 10 mega da
un qualunque sito, chi ha un al-
lacciamento normale con mo-
dem a 28.8 può aspettare fino a
un paio d’ore. Con l’ISDN, le co-
se vanno decisamente meglio:
cinquanta minuti, che sono
sempre tanti rispetto ai dieci mi-
nuti, dieci, della connessione sa-
tellitare.

Il costo di Direct PC è di 40
dollari al mese, somma abba-

stanza contenuta da aprire le
porte al grande pubblico. Si ten-
ga poi conto della possibilità di
ammortizzare con estreme faci-
lità il costo di un’antenna para-
bolica. Il suo utilizzo, infatti,
non è limitato allo sfruttamento
di Internet, quanto e soprattut-
to alla ricezione di programmi
televisivi satellitari.

Finora i collegamenti satellita-
ri, avevano prezzi molto elevati
e gli unici clienti appetibili po-
tevano essere le aziende. Il siste-
ma adottato non è ancora la
fantascientifica Skynet, progetto
vagheggiato da Bill Gates che
garantirà la copertura totale del
pianeta con 500 «microsatelliti»
e fornirà in unica soluzione: te-
levisione, telefono e Internet.

Direct PC Satellite Conne-
ction è qualcosa di più semplice
e meno costoso per chi vi ha in-
vestito. Il modem, normalissi-
mo, continuerà ad inviare se-
gnali alla rete tramite la comune
linea telefonica. È la ricezione

del segnale che avviene attraver-
so l’etere.

«Si tratta di un sistema asim-
metrico - spiega la faq di Direct
PC -. Attraverso il modem viene
effettuata la richiesta di un indi-
rizzo Internet, questa è automa-
ticamente spedita sia al web ser-
ver che ospita la pagina deside-
rata, sia al centro operativo di
Direct Pc. I dati arrivano al cen-
tro operativo attraverso una rete
molto veloce, per poi passare al
satellite e infine a casa vostra».

Le informazioni, insomma,
viaggiano via satellite solo per
l’ultimo «tratto di strada» e que-
sto non dovrebbe rendere com-
pletamente immune il sistema
da intasamenti che avvengano
da altre parti. Ma alla Direct PC
Satellite Connection to the In-
ternet, come un qualunque oste
giura sulla qualità del suo vino,
garantiscono che il sistema fun-
ziona bene. Staremo a vedere.

Nicola Zamperini


